VENERDI  17  LUGLIO  2009

LITURGIA DELLA PAROLA
Canto : Ogni mia parola

Durante il canto viene introdotto il Libro della Parola tra due ceri. Viene collocato sulla mensa.

Cel.:
   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti:    Amen.

Cel.:
  O Dio, vieni a salvarmi.

Tutti:    Signore, vieni presto in mio aiuto.

Cel.:
   Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,

Tutti:     Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

Cel.:      Ci prepariamo all’ascolto della Parola  recitando la preghiera che segue:

O Maria, piena di grazia, / madre di Cristo e madre nostra, / insegnaci il raccoglimento, / il silenzio e la meditazione. / Tu sei stata povera di parole / ma ricca di opere, / povera di cose umane / ma ricca di Dio. / Tu ci inviti ogni giorno / all’ascolto della parola di Dio, / ad accogliere la sua salvezza, / a prendere sul serio la vita, / ad essere coerenti con la fede. / O Maria, / tu che sei la vita di umiltà che piace a Dio, / la via di semplicità che porta alui, / la vita di servizio per i fratelli, / guarda il nostro mondo che manca di Dio, / manca di pace, manca di amore; / guarda la nostra povera vita / e assistici sempre con la tua materna protezione. Amen.
Canto: Shemà Israel
(I Lettori si portano all’ambone)

Prima Lettura

Dal Primo libro di Samuele
Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. Venne il Signore,  e stette accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta». Samuele acquistò autorità poiché il Signore era con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole.
Salmo di risposta
(Cori alterni)
Ho sperato: ho sperato nel Signore 

ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
lode al nostro Dio.

Sacrificio e offerta non gradisci, 

gli orecchi mi hai aperto. 

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. 

Allora ho detto: Ecco, io vengo.

Sul rotolo del libro di me è scritto 

che io faccia il tuo volere.

Mio Dio, questo io desidero, 

la tua legge è nel profondo del mio cuore.

Ho annunziato la tua giustizia  nella grande assemblea; 

vedi, non tengo chiuse le labbra,  Signore, tu lo sai.

Seconda Lettura
Dal vangelo secondo Luca
Il significato della parabola è questo: Il seme è la parola di Dio. I semi caduti lungo la strada sono coloro che l'hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la parola dai loro cuori, perché non credano e così siano salvati. Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno. Il seme caduto in mezzo alle spine sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalla ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a maturazione. Il seme caduto sulla terra buona sono coloro che, dopo aver ascoltato la parola con cuore buono e perfetto, la custodiscono e producono frutto con la loro perseveranza.
Silenzio
Terza Lettura

Dal vangelo secondo Marco (Proclamato dal Presidente)
Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano.
Riflessione
Silenzio con sottofondo musicale

Il Celebrante invita i fedeli a portarsi verso la Parola e fare un gesto di venerazione.

Preghiera di intercessione

Cel.:   Signore Gesù, ti vogliamo presentare ora alcuni nostri bisogni perché sappiamo che Tu  non hai mai rifiutato a nessuno le grazie che rispettano il Tuo progetto per noi. In particolare ti presentiamo queste preghiere invocando l’intercessione della nostra gloriosa Madre, Mediatrice di ogni grazia e Aiuto dei Cristiani. Preghiamo insieme e diciamo: 
Avvenga di noi secondo la tua Parola. 
(Liberamente)
· Per la Chiesa, affinché in essa non venga mai meno la volontà di osservare i tuoi comandamenti e la  tua Parola, preghiamo.

· Per i malati, gli anziani e i poveri, perché, essendo i più emarginati da una società poco accogliente, trovino nella tua Parola una sorgente che riempie di speranza il cuore stanco e desideroso di te, preghiamo.

· Per i giovani, perché fondati e resi saldi nella tua Parola, possano “divenire i primi e immediati apostoli nell’ambiente sociale in cui vivono”, preghiamo.

· Per la nostra parrocchia, perché sia fucina di cristiani in grado di aderire totalmente al progetto di Dio con incrollabile fede, preghiamo.

· Per noi qui presenti, perché l’osservanza della tua Parola operi in noi un radicale cambiamento di mentalità e diveniamo tuoi veri discepoli, preghiamo.

Cel.: Ti ringraziamo, o Padre, per questo momento trascorso insieme a Te e alla tua Parola. Ora non ci abbandonare, ma fa che, rinnovati da te nello spirito, possiamo gridare insieme al profeta Geremia: Quando le tue parole mi vennero incontro, le divorai con avidità. Tutti:   Amen.

Padre Nostro

Distribuzione dell’Eucarestia  

Canto di comunione
Silenzio
Conclusione e Benedizione
Canto finale: Inno S. Anna

